
 
 
 
Relazione tecnica su percorso : 
 
INTRODUZIONE : L’itinerario anche se breve, si snoda fra due valloni molto suggestivi. 
Il primo, un tempo abitato da alcune famiglie, ora quasi deserto, ha un aspetto molto selvaggio, 
grazie anche alla  sua esposizione a nord che provoca effetti luce particolari (specialmente 
nei mesi autunnali). 
Il secondo, tutt’ora abitato, è un vallone più ampio e luminoso, con frazioni sparse sui bei pendii 
erbosi. 
E’ un percorso che si può svolgere in un breve lasso di tempo in un ambiente fresco e 
soprattutto poco frequentato. 
 
PERIODO CONSIGLIATO : Vista l’esposizione (nord/nord-ovest) è un percorso particolarmente 
adatto per i periodi caldi ed afosi anche se, l’altitudine modesta, lo rende possibile anche nella 
stagione più fredda. 
 
CICLABILITA’  : 100 % 
 
TEMPO DI PERCORRENZA : Pedonale ca. 1H e 45’  - Ciclabile ca. 1H 
 
DESCRIZIONE : Dai Giardin d’Ara (16) imboccare la strada asfaltata all’estrema sinistra e 
proseguire sulla medesima tenendo sempre la collina alla propria destra sino ai piedi della Villa 
Auxilium (castello delle Suore). 
Continuare a sinistra in discesa, dopo aver attraversato la statale SS 20 ed il passaggio a livello 
continuare a destra e subito a sinistra in direzione della cava. Oltre il ponte sul torrente 
Vermenagna proseguire lungo la provinciale, in direzione Fontanelle di Boves sino ad incontrare 
sulla nostra destra la Cappella intitolata a San Dalmazzo. 
Dopo un’ampia curva, imbocchiamo a destra il vallone Miraglio (indicazione stradale). Di qui il 
fondo diventa sterrato e , quasi pianeggiante, si inoltra nel sottobosco ombroso. 
Lasciata una deviazione sulla sinistra (asfaltata) che sale ad una frazione abitata, proseguiamo 
a destra per ca. 100 mt. sino ad un ulteriore bivio: trascurando il ramo di destra, proseguiamo a 
sinistra lungo una mulattiera che risale dolcemente il vallone. 
Poco dopo il bivio imbocchiamo sulla destra un’ampia pista forestale. di recente tracciamento, 
che sale ripidissima sul dorso della collina sino ad arrivare in corrispondenza di un piccolo 
casolare; proprio in corrispondenza di questo, abbandoniamo la mulattiera per seguire, in piano 
a sinistra, una traccia di sentiero che attraversa il bosco e ci immette nel vallone laterale. 
Continuiamo a seguirlo, procedendo in leggera discesa, attraversando l’ampio vallone (siamo 
già nel “Vallon Grande”) e portandoci sul versante opposto di questo rispetto alla direzione dalla 
quale proveniamo. 
Arrivati in vista di una serie di casolari (T.ti Galfrè) imbocchiamo una ripida deviazione sulla 
sinistra che finalmente ci porta su fondo asfaltato. 
Seguendo ormai in discesa la strada, discendiamo il vallone sino ad arrivare al piano dove, 
evitando di passare in centro alla frazione di Vallon Grande, proseguiamo a sinistra per sbucare 
sulla strada provinciale di Boves-Fontanelle . 
Svoltando a sinistra, facciamo ritorno a Roccavione, precisamente ai Giardin d’Ara , nostro 
punto di partenza. 
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